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INTRODUZIONE
Nata nel dopoguerra per volontà di coloro che si opposero al regime fascista, dalla sua 
instaurazione fino alla caduta, sopportando la sorveglianza speciale, l’esilio, il confino, 
il carcere e la tortura, l’ANPPIA è sin dalla sua fondazione un’associazione unitaria, 
aperta a tutti gli Antifascisti di diverso orientamento politico e culturale.
Gli iniziali e numerosi gruppi, comitati, organizzazioni e associazioni antifasciste a ca-
rattere regionale e provinciale si fusero infatti nella Confederazione Nazionale Perse-
guitati Politici Antifascisti, il cui primo congresso si svolse a Roma nel Salone Marghe-
rita in via Due Macelli nei giorni 7, 8 e 9 ottobre 1946.

Primo Presidente fu Umberto Terracini, Presidente dell’Assemblea Costituente.
Tra i suoi dirigenti Sandro Pertini, Mario Venanzi, Paolo Bufalini, Giulio 
Spallone, Fausto Nitti, Claudio Cianca, Adriano Dal Pont, Pietro Amendo-
la e moltissimi altri.

Sulla base della Legge del 10 marzo 1955, n. 96 (modificata dalla legge del 22 dicembre 
1980, n. 932), l’ANPPIA fa parte della Commissione, nominata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, incaricata di esaminare le domande per la concessione 
delle “Provvidenze a favore dei perseguitati politici antifascisti o razziali e dei loro fa-
miliari superstiti”.

Con Decreto del Presidente della Repubblica del 27 ottobre 1975, n. 987, le viene rico-
nosciuta personalità giuridica.

Attualmente l’ANPPIA è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell’Interno, ai sensi del 
D.P.R. 27 febbraio 1990.  È inoltre annoverata tra le Associazioni Combattentistiche 
dalla legge 31 gennaio 1994, n. 93 e fa parte della Confederazione delle Associazioni 
combattentistiche e partigiane.

Per la sua attività di difesa della Costituzione e di divulgazione della memoria storica le 
è stata conferita, il 12 dicembre 2006, la Medaglia d’oro al Valor Civile, con la seguen-
te motivazione: 
“Per aver promosso durante il periodo fascista una rete di solidarietà che con eroico coraggio 
ed encomiabile abnegazione operò in favore dei perseguitati politici procurando loro medi-
cine, cibo ed aiutando nell’espatrio clandestino, dalla fine della guerra si è sempre distinta 
nella meritoria attività di difesa e dei valori della Costituzione repubblicana e degli ideali 
della resistenza al nazifascismo, di conservazione della memoria storica della dittatura e di 
quanti sacrificarono con anni di carcere, di confino, di internamento la loro vita per amore 
della patria e per restituire libertà e democrazia al popolo italiano”. 

Inoltre il 15 dicembre 2015 è stata insignita della Medaglia della Liberazione.



Essa opera senza fini lucrativi su tutto il territorio nazionale allo scopo 
di: 

• riunire i perseguitati politici antifascisti italiani per rinsaldare e sviluppare fra loro i 
vincoli di solidarietà e fraternità e di stringere legami sempre più forti con gli antifasci-
sti degli altri paesi, che hanno lottato e lottano contro ogni forma di oppressione, al fine 
di stabilire rapporti di feconda amicizia fra i popoli democratici;

• combattere contro il rinascente fascismo in tutte le sue forme, palesi, occulte o dissi-
mulate e contro ogni manifestazione ideologica e d’azione. 

• far conoscere agli italiani ciò che fu il fascismo nel passato, chiarendone le origini e il 
processo di formazione e agendo perché lo Stato faccia di ciò materia di insegnamento 
nelle scuole;

• popolarizzare la Costituzione repubblicana riconoscendola come il patto civile nel 
quale si incontrano e si riconoscono tutti i democratici italiani, affermando che la sua 
inosservanza e la sua violazione implicano la volontà di inficiare le conquiste e gli ideali 
dell’antifascismo e lottando per la sua attuazione e difesa;

• opporsi ad ogni iniziativa che ristimolando il militarismo e propositi aggressivi dei 
quali il fascismo compenetra la sua politica interna e internazionale, riporti l’Italia nel 
campo dei preparatori e fomentatori di guerra;

• agire per la realizzazione delle legittime rivendicazioni materiali e morali dei perse-
guitati dal fascismo e dei loro famigliari, promuovendo all’uopo le opportune provvi-
denze legislative;

• adottare forme di assistenza atte a recare aiuti materiali ai soci e ai famigliari parti-
colarmente bisognosi, nonché per il disbrigo di ogni pratica inerente ai loro diritti di 
perseguitati politici;

• applicarsi al completamento di un preciso censimento delle vittime del fascismo e 
alla creazione e al perfezionamento di un centro bibliografico e storico che raccolga, 
custodisca ed elabori il materiale relativo.
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L’Associazione  ha infatti una diffusa organizzazione territoriale, fondata sul lavoro di 
decine di volontari, con  numerose Federazione provinciali e comunali che, sviluppano 
sul territorio la loro attività curando il rapporto con le Istituzioni locali, sostenendo 
pubblicazioni specifiche, partecipando od organizzando incontri e celebrazioni, pro-
muovendo progetti con le Scuole , le Università o gli  Istituti Storici della Resistenza.

Essa conta attualmente 3767 associati, tra cui familiari di perseguitati politici antifasci-
sti, ricercatori, insegnanti, cittadini che si riconoscono nei valori e nelle finalità dell’As-
sociazione.  

Le sedi sono attualmente circa 35 (a cui si aggiungeranno nei prossimi mesi quelle di 
Napoli e Pozzallo), suddivise in 15 regioni e 31 province.

Il progressivo rinnovamento e ampliamento della base associativa ha creato e continua 
a creare un positivo scambio tra generazioni, favorendo lo sviluppo di nuove attività e 
più moderne forme di comunicazione che si sono affiancate a quelle più tradizionali.

Un percorso complesso di naturale evoluzione che, in particolare nell’ultimo anno, ha 
visto tutta l’Associazione, sia a livello centrale che locale impegnata in una riflessione 
su come rielaborare i temi tradizionali della memoria storica, alla luce della nuova re-
altà del mondo globalizzato e dei moderni strumenti di comunicazione di massa, nella 
profonda convinzione che i valori che hanno animato gli antifascisti nella loro lunga 
resistenza alla dittatura fascista conservino intatta la loro forza e validità.
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

Le  attuali più significative attività dell’ANPPIA possono 
così essere sintetizzate:

•  rappresentare e tutelare i perseguitati politici del fascismo e le loro famiglie presso le 
istituzioni e amministrazioni pubbliche; 

•   diffondere la conoscenza di ciò che fu il fascismo nel passato, chiarendone le origini e 
il processo di formazione, attraverso pubblicazioni, convegni e attività culturali e didatti-
che, e agendo perché lo Stato faccia di ciò materia di insegnamento nelle scuole;

•  promuovere, sostenere e sollecitare attività di ricerca storica legate al tema dell’antifa-
scismo e della persecuzione politica tra il 1922 e il 1943;

•  diffondere e difendere i valori di Democrazia Libertà e Giustizia Sociale che hanno ani-
mato gli Antifascisti e che sono a fondamento della Costituzione e dell’Europa Unita;

•  lottare contro ogni iniziativa che stimoli o richiami l’ideologia fascista, sia a livello in-
ternazionale che nazionale e locale.
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Tutela dei perseguitati politici e razziali 
e dei loro familiari

Tra i tradizionali compiti dell’Associazione, che proseguono anche oggi, si pone l’atti-
vità di informazione di assistenza per le domande di assegno vitalizio di benemerenza, 
come da legge del 10 marzo 1955, n. 96 (modificata dalla legge 22 dicembre 1980, n. 932). 

Ogni anno vengono sottoposte alla Commissione tra le 150 e le 200 domande che ne-
cessitano di un attento esame e ponderata valutazione, alla luce della normativa vigente 
e degli indirizzi interpretativi via via formulati.
Ciò comporta un lavoro continuo di aggiornamento e formazione del personale così da 
poter essere sempre aggiornati su tutte le novità e le evoluzioni normative e di inter-
pretazione.

Va ricordato, infatti che la normativa in questione, che ha subito diversi aggiornamen-
ti,  risulta particolarmente complessa e delicata visto che trattasi di provare specifici e 
reiterati atti persecutori messi in atto dal Fascismo e avvenuti anche in tempo di guerra. 
Nel corso dell’ultimo quindicennio poi sono emerse importanti problematiche inter-
pretative legate sia ai limiti temporali dell’atto persecutorio, sia alla sua stessa qualifi-
cazione. 

Ciò ha fatto sì che già nel dicembre 2002 fosse istituita, con Decreto del Segretario Ge-
nerale alla Presidenza del Consiglio una prima Commissione di studio, di cui ha fatto 
parte anche l’ANPPIA, che ha concluso i suoi lavori con una specifica relazione nel 
2005, che ha contribuito all’emanazione il 22/07/2005  di un documento a firma del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri avente come oggetto 
”Indirizzi per la soluzione di alcuni problemi applicativi della normativa in favore dei 
perseguitati politici e razziali e degli ex deportati nei campi di sterminio nazista”. 

Tuttavia a causa del  perdurare di talune difficoltà applicative, è emersa l’opportunità e 
l’urgenza di un nuovo ed ulteriore approfondimento sulla base della prassi applicativa 
degli ultimi 14 anni, in moda da razionalizzare e semplificare le procedure per la con-
cessione dell’assegno di benemerenza, ridurre i tempi e rendere più agevole l’accesso 
ai benefici previsti dalla legge.

E’ stata quindi istituita una nuova Commissione di studio presso la Presidenza del Con-
siglio, che vede tra i suoi componenti anche un rappresentante dell’ANPPIA, per appro-
fondire le questioni per le quali sono emerse le maggiori criticità.

In particolare la Commissione, che concluderà i suoi lavori entro luglio 2020, ha esa-
minato tra le altre, le questioni legate all’onere della prova della persecuzione subita, 
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la rilevanza dell’ordinanza Buffarini Guidi che prevedeva l’arresto per tutti gli ebrei 
residenti, , la rilevanza dei campi di raccolta, prigionia e concentramento, le persecu-
zioni subite dopo l’8 settembre 1943, la condizione dei cittadini italo libici sottoposti a 
persecuzione.  

A conclusione dei suoi lavori la Commissione redigerà apposita relazione proponendo 
anche possibili soluzioni alle problematiche esaminate.
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Diffusione della conoscenza della storia del Fascismo 
e dell’Antifascismo

Nel 2019 l’ANPPIA ha proseguito la sua attività rivolta all’approfondimento del conte-
sto in cui maturò e si rafforzò il fascismo nonché le politiche di repressione, discrimi-
nazione  e violenza che lo accompagnarono dalle origini e sino alla caduta.
Citiamo in particolare:

Convegno

Bologna 8-11-2019

Venerdì 8 novembre 2019 si è tenuto, presso la sala convegni del Dipartimento di Lin-
gue, Letterature e Culture moderne dell’Università degli Studi di Bologna il convegno 
internazionale  “Il colonialismo fascista. Storia, memoria e mito dell’italiano brava 
gente”, organizzato dall’ANPPIA Nazionale con la collaborazione della sua Federazione 
di Bologna.

Si è trattato di un fondamentale appuntamento in cui alcuni dei più importanti ricerca-
tori sul colonialismo fascista hanno avuto modo di fare il punto e presentare le loro ri-
spettive ricerche ai corsisti del Master di Comunicazione storica della stessa Universi-
tà di Bologna ed ai cittadini, anche non iscritti all’Università. Complessivamente hanno 
partecipato all’iniziativa oltre 75 persone, compreso un consistente numero di studenti.
Tale iniziativa è rientrata nell’ambito della Festa Internazionale della Storia ed è stato 
organizzato in due distinti panel. Nel primo di questi, con chair la prof.ssa Simona Sa-
lustri dell’Università di Bologna, sono intervenuti i seguenti relatori:

Alessandro Pes, dell’Università di Cagliari ha presentato un ricco intervento intitola-
to “La cultura coloniale degli italiani” in cui ha affrontato ed analizzato le principali tec-
niche comunicative con cui il regime fascista preparò e presentò agli italiani l’avventura 
coloniale, focalizzando la propria attenzione sia sull’utilizzo dei mass media tradiziona-
li (ad esempio i quotidiani) che su quelli più innovativi, come il cinema.

Angelo Del Boca, dell’Università di Torino, uno dei massimi studiosi al mondo del 
colonialismo fascista, che in una videointervista registrata da Massimo Meliconi, vice-
presidente dell’Anppia Nazionale, e Roberta Mira, ha ripercorso i suoi studi sul colonia-
lismo fascista ed ha ripreso e commentato i nuovi ambiti di ricerca emersi negli ultimi 
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anni. 

Simona Berhe, dell’Università Statale di Milano, ha invece presentato l’interessante 
relazione dal titolo “La memoria del colonialismo italiano: tra rimozione e retorica” in cui 
ha analizzato come nel periodo della cosiddetta Prima Repubblica italiana il tema del 
colonialismo fascista sia stata presentata ed interpretato dall’opinione pubblica ondeg-
giando tra la rimozione del tema e la sua rivisitazione in chiave positiva.

Fabio Ecca, dell’Università Roma Tre, ha infine presentato il contributo “Un fil rouge 
coloniale. Le disfunzioni economiche tra Grande Guerra e fascismo” in cui si è analizzato il 
colonialismo fascista con una chiave interpretativa più ampia ed incentrata sugli obiet-
tivi e gli scopi economici dell’avvenuta in terra africana delle truppe italiane fin dal 
1914 e poi durante l’intero ventennio.

Tommaso Dell’Era, dell’Università della Tuscia, nel suo contributo “Colonialismo e 
antisemitismo nel fascismo” ha infine esaminato come veniva presentata la popolazio-
ne indigena africana all’opinione pubblica italiana, individuando in particolare alcune 
chiavi interpretative che saranno ricorrenti in tutte le politiche antisemitiche portate 
avanti dallo stesso regime mussoliniano.

Il secondo panel ha avuto invece come chair la prof.ssa Roberta Mira dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia ed ha visto i seguenti interventi:

Enrica Bricchetto del Centro di Ricerca per l’Educazione ai Media, l’Innovazione 
e la Tecnologia e dell’Università Cattolica di Milano ha presentato il contributo “La co-
struzione della ‘notizia Etiopia’. Il caso de ‘Il Corriere della Sera’ (ottobre 1935-maggio 1936” 
in cui ha esaminato come il principale quotidiano italiano abbia presentato e seguito la 
guerra coloniale per la conquista dell’Etiopia e quali termini, retoriche, modi di dire e 
immagini abbia utilizzato per rappresentarlo all’opinione pubblica.

Mirco Dondi, Università di Bologna e direttore del Master di Comunicazione storica 
ha invece presentato il suo intervento “La guerra all’Etiopia nelle riviste satiriche italia-
ne” in cui ha esaminato come il regime fascista utilizzava la satira politica per colpire gli 
oppositori italiani alla guerra coloniale e sminuire la resistenza perpetuata dagli etiopi 
alla penetrazione italiana.

Stefano Scioli dell’Università di Bologna ha invece parlato, nel suo intervento intito-
lato “Letteratura coloniale italiana. Linee di ricerche”, della sua ricerca ancora in corso 
su come e quanto la letteratura italiana inerente alle colonie abbia presentato e docu-
mentato lo stesso conflitto coloniale ed il rapporto tra italiani ed indigeni.

 Simona Salustri dell’Università di Bologna che ne “La costruzione del mito coloniale 
tra i banchi di scuole e nelle università” ha analizzato come l’ambizione alle colonie da 
parte del fasciste venisse illustrata agli studenti di ogni livello scolastico al fine di in-
troiettare in loro, e nei rispettivi genitori e parenti, la bontà e la correttezza della stessa 
guerra coloniale.
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Gianmarco Mancosu dell’Università di Warwick, in Inghilterra, ha infine presentato 
il suo intervento “Tra mito e memoria. L’informazione cinematografica sulle colonie italia-
ne tra l’impero fascista e la decolonizzazione” inerente a come il cinema abbia contribuito, 
sia durante il fascismo che nel periodo della cosiddetta Prima Repubblica italiana, ha 
costruire un’immagine artificiosa ed errata del colonialismo fascista.
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Convegno

L’emigrazione antifascista. Il caso dei pozzallessi negli USA negli anni Venti

Pozzallo 9-12-2020

Lunedì 9 dicembre 2020 si sono tenute nello splendido paese di Pozzallo, in provincia 
di Ragusa, due importanti iniziative organizzate dall’Anppia Nazionale in collaborazio-
ne con la sua Federazione di Ragusa e parzialmente finanziato dal MiBACT.

La prima iniziativa si è tenuta nella mattina, approssimativamente dalle ore 9.30 alle 
ore 12.30, alla presenza di oltre 200 studenti delle scuole medie superiori di Pozzallo e 
di altri comuni limitrofi. 
In questa iniziativa si è discusso, grazie alla presenza del presidente dell’Anppia Spar-
taco Geppetti e del responsabile della Federazione di Ragusa Orazio Carpino, dell’im-
portanza della memoria e della comprensione di ciò che è stato il regime fascista, anche 
e soprattutto per la Sicilia e la provincia di Ragusa in merito alle persecuzioni politiche 
subite ed alle conseguenti migrazioni politiche dei pozzallesi verso gli Stati Uniti d’A-
merica negli anni Venti. Oltre agli interventi si è avuto un acceso dibattito con numero-
se domande rivolte dagli stessi studenti ai relatori. In tale assise sono altresì intervenuti 
anche i rappresentanti del Comune di Pozzallo e dei sindacati unitari locali i quali han-
no illustrato agli stessi studenti l’importanza dell’attività sindacale a tutela dei lavora-
tori e le politiche di accoglienza effettuate a Pozzallo, uno dei paesi in cui arrivano le 
persone migranti accolte a Lampedusa. 

Nel pomeriggio, viceversa, vi è stato un convegno storico in cui, dopo i saluti istituzio-
nali, sono intervenuti i seguenti relatori:

Salvatore Santuccio che ha presentato l’intervento “Il fascismo in Sicilia,  tra squa-
drismo e debolezze della classe dirigente” in cui ha tratteggiato come il fascismo si com-
portò durante il ventennio in Sicilia focalizzando l’attenzione soprattutto su come il 
fascismo assunse il potere prima e dopo la marcia su Roma.

Angelo Ficarra ne “L’antifascismo in Sicilia e in nel ragusano” ha invece focalizzato 
la propria attenzione soprattutto sulla reazione antifascista in Sicilia e nella provincia 
di Ragusa, individuando i principali strumenti messi in campo dai movimenti e partiti 
antifascisti siciliani per ostacolare e contrastare la salita al potere dello stesso fascismo.



Fabio Ecca nel suo “Giovanni Rosa e gli altri. Gli antifascisti siciliani al confino 
e davanti al Tribunale Speciale” ha invece focalizzato l’attenzione sulla storia e l’operato 
di alcuni dei principali oppositori antifascisti siciliani e su come il fascismo li persegui-
tò. Sono state in questa occasione ricostruite le attività politiche antifasciste di alcuni 
pozzallesi emigranti negli Stati Uniti d’America.

Claudio Longhitano, responsabile della Federazione Anppia di Catania, ha invece 
presentato la sua relazione “La legislazione fascista e l’emigrazione”  in cui ha analizzato 
lo sviluppo della legislazione fascista in chiave di repressione delle opposizioni antifa-
sciste e in particolar modo in ostacolo alle stesse migrazioni per motivi politici

Giovanni Criscione ha infine presentato la relazione “L’emigrazione antifascista poz-
zallese negli USA” in cui ha individuato tutti i principali canali migratori dei pozzallessi 
che lasciarono la propria patria natia per recarsi negli Stati Uniti d’America e analizzato 
più dettagliatamente il loro operato nella nazione americana e le politiche messe in atto 
dal fascismo per controllarli e, se possibile, perseguirli anche in quella stessa nuova 
nazione.
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Convegno

Ricordo di Umberto Terracini. Un padre della Patria

Roma 19-12-2019

Promosso su iniziativa di Anna Rossomando e Lorenzo Gianotti e organizzato 
da ANPPIA e ANPI

Sono intervenuti: Andrea Bianchi (giornalista), Ruth Dureghello (presidente della 
Comunità Ebraica di Roma), Spartaco Geppetti (presidente dell’Associazione Na-
zionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti), Carlo Ghezzi (membro della Segre-
teria dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia), Monica Mannucci (vice sinda-
co del Comune di Livorno), Luca Nudo (studente del Liceo Ginnasio Statale Orazio 
di Roma), Giulia Mastrogiovanni (studentessa del Liceo Ginnasio Statale Orazio di 
Roma), Simone Caruso (studente dell’Istituto di Istruzione Superiore Amerigo Ve-
spucci Cristoforo Colombo di Livorno), Chiara Giannelli (studentessa dell’Istituto 
di Istruzione Superiore Amerigo Vespucci Cristoforo Colombo di Livorno), Loren-
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zo Gianotti (scrittore), Emanuele Macaluso (scrittore e giornalista), Aldo Tortorella 
(presidente onorario dell’Associazione per il Rinnovamento della Sinistra), Anna Ros-
somando (vice presidente del Senato della Repubblica, Partito Democratico).

All’incontro svoltosi il 19 dicembre hanno preso parte delegazioni composti dagli stu-
denti della classe 5C del Liceo “R. Donatelli”,  di Terni, del Liceo Ginnasio Statale Ora-
zio di Roma e dell’Istituto di Istruzione Superiore Amerigo Vespucci Cristoforo Colom-
bo di Livorno, accompagnate dai loro docenti.

L’evento è stato concepito sin dall’inizio non come sterile celebrazione ma come incon-
tro tra due generazioni: quella che ha attivamente costruito la nostra Repubblica e i suoi 
eredi di oggi, i giovani.

Il Presidente nazionale dell’ANPPIA Spartaco Geppetti ha sottolineato in particolare 
come Terracini, che fu anche primo Presidente dell’ANPPIA, abbia sentito, sin dall’a-
dolescenza, la necessità di lottare contro le ingiustizie e ne abbia fatto una ragione di 
vita. Una necessità talmente profonda da portarlo a sacrificare la propria libertà e a 
sopportare con coraggio e fermezza la condizione durissima del carcere prima e del 
confino a Ventotene, poi.

L’incontro è stato l’occasione per conoscere una figura centrale della nostra Storia, che 
firmò come Presidente dell’Assemblea Costituente, nel 1947 la Costituzione.
Un’occasione preziosa per stimolare la consapevolezza delle nuove generazioni e aiu-
tarli a costruire la propria identità di cittadini e una capacità di giudizio autonomo e 
laico, guidati dai valori della Costituzione.

Convegno

Giulio Spallone. A 100 anni dalla nascita

Lecce nei Marsi 3-12-2019

Nel 2019 ricorreva il centesimo anniversario della nascita di Giulio Spallone, Presi-
dente dell’Anppia fino al 2009, perseguitato politico condannato a 17 anni di carcere e 
figura emblematica dell’antifascismo abruzzese e marsicano, resistente, parlamentare 
del Partito comunista italiano  dalla prima alla quarta legislatura e promotore in Italia 
delle Cooperative di consumo della Lega delle Cooperative. 

L’incontro, che si è svolto il 7 dicembre presso la Sala Consiliare del Comune di Lecce 
nei Marsi,, è stato coordinato da Antonio Macera del Comitato promotore. Dopo 
la proiezione di una intervista realizzata dall’Anpppia, a Giulio Spallone realizzata nel 
2008, nella quale lui stesso ha raccontato le origini e lo sviluppo dell’antifascismo ad 



Avezzano e nella Marsica, gli arresti, il processo, il carcere e la resistenza , ha portato i 
suoi saluti per la Fondazione Nilde Iotti, la dottoressa Emanuela Morgante.

Il sindaco di Lecce Nei Marsi Gianluca De Angelis ha richiamato l’onore che tutto il 
paese di Lecce porta nell’aver dato i natali alla figura di Giulio Spallone, per la sua valen-
za etica, politica e sociale. La relazione storica è stata proposta da Riccardo Lolli che ha 
delineato la figura di Spallone e l’ambiente sociale e culturale dal quale è sorto l’antifa-
scismo e le lotte sociali nel Fucino. 

L’onorevole Giancarlo Cantelmi ha rinnovato la sua memoria di studente del liceo di 
Avezzano nel giorno dell’arresto dei giovani antifascisti e studenti nel 1939, tra i quali 
c’era anche Giulio Spallone. Ha ricordato le lotte per la terra nel Fucino  sviluppatesi 
dopo la guerra e gli anni in cui Giulio Spallone ricopri la carica di deputato nel parla-
mento italiano, con un costante e coerente impegno per la difesa e i diritti dei lavoratori 
e dei contadini nella Marsica e in Abruzzo. L’on. Cantalmi ha richiamato il convegno a 
rinnovare ogni giorno i valori dell’antifascismo, della nostra costituzione democratica, 
per avere sempre uno sguardo libero verso il futuro.

Il Presidente di Legacoop Abruzzo, Luca Mazzali, ha inviato il suo intervento di ade-
sione al convegno, ricordando l’impegno di Giulio Spallone per lo sviluppo in Italia e 
in Europa delle cooperative di consumo, per favorire l’accesso delle fasce sociali più 
popolari alle pari opportunità di lavoro e di benessere nella società italiana, valori che 
continuano a motivare l’azione attuale della Lega delle Cooperative.

 In conclusione per l’ANPPIA ha preso la parola il vicepresidente Marco Miccoli, che 
ha ricordato gli anni di presidenza di Giulio Spallone, irremovibile in tutta la sua vita a 
difendere sempre i valori dell’antifascismo e della libertà soprattutto per le classi più 
deboli e per i giovani. “Tutto il suo impegno nell’Anppia”, ha ricordato, “è stato orientato 
ai giovani, a vivificare i valori dell’antifascismo democratico, quale fermento costante contro 
le insorgenze di rigurgiti autoritari e totalitari, percependo in anticipo alcune tendenze che si 
stanno pericolosamente diffondendo nella società e nel mondo attuale”.
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Iniziative rivolte alle scuole

Tra le iniziative rivolte alla scuola merita di essere  citato il corso di aggiornamento per 
i docenti, promosso dall’ANPPIA  articolato in più incontri tematici animati da docenti 
universitari ed esperti. L’incontro si è svolto a Livorno nei giorni 8 e 14 febbraio 2019 
e 14 marzo 2019.
I temi affrontati sono stati:

Violenze di ieri, violenze di oggi – Fascismo e neo-fascismi con la partecipazione del 
prof. Alfonso Iacono dell’Università di Pisa ed il dr Davide Conti, storico e consu-
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lente storico del Senato, 
Educare e conoscere la Storia attraverso le immagini- Analisi delle dinamiche gio-
vanili con la partecipazione del Prof.  Leonardo Moggi, critico ed esperto di arti 
visive, ed il Dottore  Luca Vergassola, psicologo e psicoterapeuta.

 Legalità e Giustizia, con la partecipazione di  Domenico Gallo magistrato di Cassa-
zione e del prof. Tommaso Greco dell’Università di Pisa. 

A conclusione delle tre giornate un incontro finale animato dal prof. Adriano Fabris 
e dal prof. Paolo Pezzino, dell’Università di Pisa, ha consentito ai partecipanti di ri-
flettere e dialogare collettivamente sulle tematiche affrontate.

Durante il corso, è stato distribuito gratuitamente ai docenti partecipanti il volume 
“Dalla bottega al carcere Fascista. Storia di tre ragazzi livornesi” da utilizzare come sup-
porto didattico per lo studio del periodo.

Viaggio della memoria

Di particolare significato anche il Viaggio della Memoria, organizzato dall’Istituto Sto-
rico di Reggio Emilia, al quale come tutti glia anni l’ANPPIA dà il suo sostegno e la sua 
partecipazione.
Nell’80° anniversario delle Leggi per la Difesa della razza, promulgate nel 1938 dallo 
stato fascista con la firma del re Vittorio Emaunele III, si è deciso di tornare nei luoghi 
che più di tutti simboleggiano la Shoah: il Campo di concentramento di Auschwitz I e 
il Campo di sterminio Auschwitz II –  Birkenau. 
Il viaggio articolato in tre turni ha coinvolto oltre 1.000 studentesse e studenti insieme 
ai loro insegnanti si svolgono nei seguenti periodi

Due ulteriori progetti iniziati nel 2019 vedranno la loro conclusione nel 2020: 

Documentario su Giovanni Battista Canepa “Marzo” (in collaborazione 
Con Anppia Genova e Aicvas)

L’obiettivo è la realizzazione di un documentario su Giovanni Battista Canepa, 
nome di battaglia “Marzo”, noto antifascista genovese, peculiare figura di rivoluziona-
rio e partigiano. 
Nato a Chiavari nel 1896, Canepa fu protagonista, nella sua avventurosa esistenza, degli 
avvenimenti più importanti della prima metà del ‘900. Dalla partecipazione alla Pri-
ma Guerra Mondiale, alle lotte del biennio rosso; dall’opposizione al fascismo con la 
condanna al confino, prima a Lipari e in seguito a Ponza, fino alla partecipazione alla 
guerra civile spagnola con il successivo esilio in Francia. Infine il contributo di “Marzo” 
alla Resistenza, come commissario politico della brigata Garibaldi Cichero di cui era 
comandante Aldo Gastaldi “Bisagno”.



La particolarità di “Marzo” non risiede soltanto nell’aver attraversato da protagonista 
il secolo passato e nell’essere uno dei pochi genovesi ad aver combattuto sia in Spagna 
sia nella Resistenza italiana, ma nella sua personalità poliedrica, capace di reinventarsi 
in situazioni e paesi differenti, con interessi artistici e culturali oltre che strettamente 
politici. Aveva aderito con convinzione al PCI, ma era sempre pronto a dialogare sia con 
i vecchi compagni del Partito Socialista, nel quale aveva iniziato la sua militanza, sia con 
anarchici e antifascisti di vario orientamento politico, fino alla grande stima e amicizia 
con il cattolico “Bisagno”, comandante della divisione Garibaldi Cichero, per “Marzo” 
quasi un figlio.
Il documentario pertanto si propone non solo di raccontare questa straordinaria figura 
di combattente e la sua grande umanità, ma anche di delineare, attraverso la sua vita, 
un affresco del Novecento, ripercorrendone gli avvenimenti nella loro duplice portata 
sia internazionale sia nella particolarità del contesto ligure. 
Il film si compone di interviste a storici, a partigiani e alla figlia di Canepa, Enrica, nata 
al confino di Ponza e Presidente onoraria dell’ANPPIA genovese. 
Il filmato comprende anche riprese dei luoghi della vita di “Marzo”, materiale fotografi-
co e video di archivio, tra cui un’intervista a Canepa di proprietà degli archivi dell’AIC-
VAS (Associazione italiana combattenti volontari antifascisti di Spagna).

RIBELLI AL CONFINO
Mostra su roll-up itinerante sul confino politico negli anni del fascismo

Ribelli al confino è una mostra itinerante ideata e organizzata dall’ANPPIA Nazio-
nale, in collaborazione con il Centro di ricerca e documentazione sul confino politico 
e la detenzione - isole Ventotene e Santo Stefano, il Comune di Ventotene, l’AICVAS e 
con il contributo della Regione Lazio.

Nel corso del 2019 a partire da settembre si è svolta una propedeutica fase di ricerca 
storica volta a produrre una serie di supporti visivi sulla storia del confino politico du-
rante il regime fascista, nonchè le diverse forme di opposizione che le vittime di quelle 
misure elaborarono all’epoca. Sono stati quindi eleaborati 16 roll-up che attraverso de-
scrizione tematica intendono presentare al ricettore i caratteri essenziali della storia el 
confino politico in Italia. 

Ad accompagnare la mostra ci sarà una graphic-novel, elaborata da Maurizio Ribi-
chini, su un soggetto che sarà lo spin-off del romanzo La macchina del vento edito da 
Einaudi e scritto da Wu Ming 1.

Il progetto prevede la seleezine di una serie di Istituti scolastici principalmente, e poi 
enti, fondazioni, biblioteche, istituti culturali, che potranno ospitare la mostra, prima 
nella regione Lazio (anno 2020) e nel corso del 2021 inizierà a girare anche nel resto 
d’Italia.
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L’ANPPIA ha sempre dedicato molta parte delle sue energie al sostegno e alla promo-
zione dell’attività di ricerca e di approfondimento di studiosi e ricercatori, e ha profuso 
un grande impegno nel censimento degli antifascisti.
Si inseriscono in questo quadro: 

Un carcere, un assalto. Repressione fascista, gappismo e Resistenza a Ve-
rona

Il lavoro di ricerca svoltosi nel 2018 e che ha condotto alla pubblicazione del volume  
“Un carcere, un assalto. Repressione fascista, gappismo e Resistenza a Verona”, a cura 
di Andrea Martini e Federico Melotto Editore Viella.

Il volume attraverso i significativi contributi di Mimmo Franzinelli, Nicolò Da 
Lio, Olinto Domenichini, Santo Peli, Maurizio Zangarini, Roberto Bonen-
te, Valeria Rainoldi, Andrea Martini e Federico Melotto mette al centro il 
Carcere giudiziario degli Scalzi, ricavato all’interno del convento dei Carmelitani Scalzi 
dopo la soppressione degli ordini religiosi avvenuta nel 1805, durante l’occupazione 
napoleonica del Veneto, e dove nel Ventennio furono imprigionati molti oppositori del 
regime. Nel libro sono riportate alcune interessanti testimonianze dei contatti tra que-
sti prigionieri di opposte idee politiche e una minuta ricostruzione della complicata e 
avventurosa liberazione di Giovanni Roveda, il primo sindaco di Torino. Dopo la cadu-
ta del Fascismo divenne l’emblema della repressione saloina e della drammatica resa 
dei conti interna al fascismo, poiché vi furono incarcerati i gerarchi che avevano votato 
l’ordine del giorno Grandi.

Sud e Resistenza: storie mai raccontate

La ricerca svolta da Massimiliano Desiante nel 2019 che ha portato alla pubblica-
zione “Sud e Resistenza: storie mai raccontate”, Editore Edizioni del Sud.

Questo saggio afferente al tema storiografico dell’antifascismo e del  partigianato me-
ridionale, che non si limita a ricostruire la vicenda di Felice Loiodice, emigrato pu-
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gliese, condannato a due anni di reclusione dal Tribunale Speciale per “appartenenza 
al G.o.m.i.r.c. (Gruppo operaio movimento italiano rivoluzionario comunista)”, e poi  
partigiano nel Biellese dove viene catturato e fucilato, ma ricostruisce  il concorso di 
tanti pugliesi alla cospirazione clandestina antifascista, agli scioperi operai del 1943, 
alla lotta partigiana. 

Emergono figure esemplari quali il barese Vincenzo Lazzo impiccato al Ponte della Pietà 
di Quarona; il gioiese Cardetta Nicola (“Tigre”) fucilato a Rassa; i minervinesi Lombar-
di Michele (“Buk”) e Di Palma Giovanni (“Gorilla”) caduti in combattimento; i fratelli 
di Peschici Biscotti Vincenzo (“Mitra 1”) e Antonio (“Mario”); l’operaio coratino Nun-
zio Strippoli (“Talpa”), il primo a entrare nella città di Biella liberata, morto eroicamen-
te in Alta Val Sorba, alla cui memoria furono intitolati un giornale e un distaccamento.

Infine si è concluso a cavallo tra 2019 e 2020 l’impegnativa ricerca di Giovanni Tau-
rasi sulla “Detenzione politica nelle carceri fasciste”.

Il fenomeno della detenzione politica durante il Fascismo fu infatti un fenomeno parti-
colarmente significativo: oltre 5.000 furono gli Antifascisti italiani condannati alla de-
tenzione carceraria dal Tribunale Speciale per la Difesa dello Stato voluto dal fascismo. 
Ad essi si aggiunsero le migliaia di antifascisti condannati ad altre misure restrittive o 
al confino politico. 

Intrecciando dunque diverse fonti (fascicoli dei detenuti politici presso l’Archivio Cen-
trale dello Stato, memorialistica e diari, atti del Tribunale Speciale) per ricostruire il 
tessuto di quella drammatica vicenda, fatta di stenti, ma anche di momenti di socializ-
zazione, di appropriazione di una coscienza antifascista, di spazi di libertà esigui, ma 
esistenti anche all’interno della struttura penitenziaria e anche la sua evoluzione nel 
corso del tempo.

Nonostante il regime intendesse isolare i dissidenti, per molti antifascisti la detenzio-
ne divenne la prima vera opportunità di apprendimento culturale e civile. I detenuti 
politici riuscirono, a volte abilmente, a sfuggire all’occhio attento della sorveglianza 
e numerosi dirigenti antifascisti e dissidenti trovarono quotidianamente occasioni di 
confronto, studiarono, intrecciarono relazioni affettive ed amicali, ma soprattutto soli-
damente politiche. Lontano dalla retorica della scuola fascista, le discussioni collettive, 
magari stimolate da un dirigente politico, diventarono l’occasione per una generazione, 
che tutt’al più aveva frequentato i primi anni di scuola elementare, di scambiarsi idee 
e riflessioni, di parlare pubblicamente, di riconsiderare la vicenda italiana alla luce di 
chiavi interpretative ideologiche diverse da quelle propagandate dal regime fascista. Ed 

Ricerca
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è proprio qui che nasceva, ancora prima della lotta armata contro il nazifascismo suc-
cessiva all’8 settembre 1943, l’idea di democrazia italiana che poi darà vita alla Carta 
Costituzionale.

Per stroncare questi legami e per isolare i detenuti politici da quelli comuni, però nel 
1932 l’Ovra compì un’incursione nelle carceri italiane requisendo materiale antifasci-
sta - giornali, documenti, libri - filtrato clandestinamente nei penitenziari. L’operazione 
- tesa a stroncare gli strumenti di una lotta che, seppure solo a livello intellettuale, si 
era trasferita dentro le mura carcerarie - provocò un giro di vite nei confronti dei dete-
nuti politici. Se fino a quel momento l’atteggiamento delle direzioni carcerarie nei loro 
confronti era sostanzialmente benevolo, perché rispetto ai detenuti normali non crea-
vano problemi di ordine pubblico all’interno dei penitenziari, successivamente all’ope-
razione dell’Ovra le direzioni adottarono misure particolarmente severe per i detenuti 
politici e il Regime concentrò gran parte dei detenuti politici in 3 penitenziari italiani: 
Civitavecchia, Fossano e Castelfranco Emilia.

Nel  2020, sarà pubblicato dall’ANPPIA, un volume intitolato “Le nostre prigioni” che 
ne raccoglie i risultati.
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Biblioteca

L’ANPPIA prosegue inoltre la sua consueta attività di supporto a studiosi e ricercatori 
mettendo a disposizione la sua ricca Biblioteca tematica incentrata sulla storia del fasci-
smo e dell’antifascismo che raccoglie più di 5.500 volumi, alcuni dei quali difficilmente 
reperibili altrove. 

La biblioteca, sita nella sede nazionale, ha accolto nel 2019 una media di circa 48 utenti 
al mese, per lo più ricercatori, dottorandi e studiosi.

Grazie anche al contributo del MIBACT “per il funzionamento e per le attività delle bi-
blioteche non statali aperte al pubblico con esclusione di quelle di competenza regionali”, 
come previsto dalla circolare 138/02, avente come finalità i l’accrescimento del patri-
monio librario con raccomandazione di riversare in indice, il patrimonio librario si è 
arricchito di volumi rari, ultime novità, riviste.

Si è porvveduto anche all’acquisto di uno scanner planetario per agevolare la digitaliz-
zazione del patrimonio librario e le richieste degli utenti della biblioteca.
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Nel 2019 l’ANPPIA ha iniziato a diffondere  le proprie pubblicazioni attraverso il con-
tatto con le Biblioteche pubbliche universitarie, specialistiche ma anche  generalisti-
che collocate sull’intero territorio nazionale, Istituti Storici, Archivi di stato e privati, 
Fondazioni,  al fine di facilitare l’accesso ai nostri lavori di ricerca più richiesti, come 
Antifascisti nel Casellario politico Centrale in 20 volumi e Antifascisti alla Sbarra, agli 
studiosi e ai ricercatori di ogni parte d’Italia. 

L’obiettivo è di assicurare la presenza dei volumi editi o finanziati dall’ANPPIA in alme-
no tre biblioteche differenti in ogni regione
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Difesa dei valori costituzionali e dell’Europa Unita

Anche nel 2019 l’ANPPIA ha proseguito le sue iniziative volte a difendere la Costitu-
zione e a valorizzare la nascita dell’idea di Europa Unita frutto della riflessione degli 
antifascisti al confino:

Viaggio della Memoria a Ventotene

Dal 4 al 6 ottobre 2019, l’ANPPIA ha organizzato in collaborazione con il Comune di 
Ventotene e l’Archivio Storico Centro di ricerca e documentazione sul confino politico e 
la detenzione, e con il patrocinio gratuito dell’AICCRE (Associazioni Comuni e Regioni 
d’Europa) un “viaggio della memoria” nell’isola di Ventotene.

 Il Viaggio ha coinvolto sessanta persone provenienti da tutta Italia, tra cui numerosi 
docenti.

Nel corso delle tre giornate è stato possibile approfondire il tema del Confino e della 
Detenzione politica, ricostruendo le vicende sia dell’isola di Ventotene dove dopo il 
1939 si trovarono oltre 800 confinati tra cui Terracini, Pertini, Spinelli, Camilla 
Ravera etc, sia quelle del carcere di Santo Stefano, già carcere borbonico, poi luogo 
di detenzione degli oppositori politici soprattutto anarchici e durante il fascismo degli 
antifascisti.

Un’ulteriore approfondimento ha riguardato poi la nascita dell’idea di Europa che vide 
la luce proprio su quest’isola con il manifesto “Per un’Europa libera e unita” redatto 
nell’agosto 1941, da Altiero Spinelli, Eugenio Colorni ed Ernesto Rossi.

Nel corso delle tre giornate la delegazione dell’Anppia si è recata a deporre una corona  
davanti al monumento ai confinati politici, eretto nel 1978 e inaugurato alla presenza di 
300 ex confinati e sulle tombe dei due antifascisti e federalisti della prima ora Altiero 
Spinelli e Luciano Bolis, che riposano nel cimitero dell’Isola.

Campagna per intitolare alle donne costituenti vie e piazze 
in tutto il Paese.

Nel quadro di questa campagna, si è svolta a Roma, in occasione, della Giornata mon-
diale contro la violenza sulle donne  una conferenza stampa dal titolo “La via delle 
madri costituenti, strade contro la violenza”, organizzata dall’ANPPIA con 
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, l’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, 



la Fondazione Nilde Iotti e il Gruppo parlamentare del Partito Democratico al Senato 
della Repubblica.

L’incontro moderato da Daniela Preziosi (giornalista del quotidiano “Il Manifesto”) 
e concluso da Anna Rossomando (vice presidente del Senato della Repubblica,) ha 
visto la partecipazione di Livia Turco (presidente della Fondazione Nilde Iotti), Va-
nia Bagni (vicepresidente nazionale dell’ANPI), Simona Lembi (presidente Commis-
sione ANCI Pari Opportunità, servizi civili, Politiche giovanili e sport), e per  l’Anppia 
della Segretaria Generale Serena Colonna.
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Contrasto all’ideologia fascista, sia a livello 
internazionale che nazionale e locale

Da sempre impegnata nella lotta contro ogni manifestazione ideologica o d’azione che 
si richiami al fascismo in forme  palesi, occulte o dissimulate, l’ANPPIA partecipa e 
collabora a tutte le iniziative unitarie volte a contrastare idee fasciste, razziste e discri-
minatorie, in Italia, in Europa e nel mondo.

L’Appello Mai più Fascismi

In questo quadro nel 2018 e nel 2019 ha contribuito alla raccolta di firme a sostegno 
dell’appello per chiedere  alle Istituzioni lo scioglimento delle organizzazioni che ri-
chiamano la loro azione al fascismo e al nazismo. 

Il 16 aprile 2019 una delegazione del Coordinamento nazionale di “Mai più fascismi” 
composta da Carla Nespolo, Presidente nazionale ANPI, Don Luigi Ciotti, Presidente di 
Libera, Annamaria Furlan, Segretario generale CISL,  Susanna Camusso, Responsabile 
Politiche di Genere e Politiche Internazionali della CGIL, Roberto Rossini,Presidente 
nazionale ACLI,  Francesca Chiavacci – Presidente nazionale ARCI,  Dario Venegoni,  
Presidente nazionale ANED,  Sandra Bonsanti,  Presidente emerita Libertà e giustizia,  
Vincenzo Manco, Presidente nazionale UISP,  Albertina Soliani, Presidente Istituto Al-
cide Cervi,  Mario Artali – Presidente nazionale FIAP,  Spartaco Geppetti,  Presidente 
nazionale ANPPIA,  Pierpaolo Bombardieri, Segretario generale aggiunto UIL,  Carlo 
Scotti,  Vice presidente nazionale FIVL, Andrea Liparoto, Segreteria nazionale ANPI, 
Andrea Cuccello, Segreteria nazionale CISL ha consegnato al Presidente della Repub-
blica, On. Prof. Sergio Mattarella, una prima parte delle 300.000 firme raccolte. 

Il Coordinamento proseguirà nel suo impegno finché non sarà pienamente attuato il 
dettato antifascista della Costituzione.

La difesa dell’Europa di Ventotene contro i movimenti neofascisti

In occasione delle elezioni europee l’ANPPIA riconoscendosi pienamente nei valori 
espressi dal Manifesto redatto nel 1941 da Altiero Spinelli e Ernesto Rossi , a Ventote-
ne, dove erano stati confinati dal regime fascista, ha promosso un appello per sostenere 
quelle forze politiche che a quei valori di Pace, Giustizia Sociale e Democrazia si richia-
mano.



L’ANPPIA ha espresso più volte infatti la preoccupazione, attraverso incontri e conve-
gni, per il riaffacciarsi di movimenti nazionalisti e xenofobi che si richiamano  all’ide-
ologia nazi-fascista.

Pur avendo garantito  74 anni di pace, oggi l’Europa attraversa una profonda crisi che 
può essre superata solo tornando all’ispirazione delle origini.

Per questa ragione l’ANPPIA ha avviato nel 2019 un’analisi delle «politiche della me-
moria» che hanno caratterizzato la costruzione del discorso pubblico europeo . e che 
intende proseguire in un’ottica di scambio e sinergia con le a Associazioni antifasciste 
e resistenziali e le  Istituzioni della Memoria degli altri Paesi europei.
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INIZIATIVE 



Gennaio

5 gennaio:  Gli antifascisti di Parma ricordano Guido Picelli nell’82° anniversario 
della sua morte. Anppia Parma, in collaborazione con CGIL Parma, Aicvas e Anpi. 
Parma, Piazzale Picelli.

17 gennaio: Anppia Venezia, presso l’Aula magna dell’Ateneo Veneto. Presentazione 
del libro di Paolo Berizzi “Nazitalia. Viaggio in un paese che si è riscoperto fascista”. 

19 gennaio: Anppia Lendinara, presentazione del libro di Claudio Vallarini “È 
cessata la pioggia. Guerra segreta nella provincia di Rovigo e nel Veneto meridionale. 1943-
1945” presso la Cittadella della cultura – Lendinara.

22 gennaio: per il giorno della Memoria - Anppia Verona in collaborazione con 
IVRR, Aned, Anpi. Presentazione del libro di Ida D’Este “Croce sulla schiena”.

24 gennaio: Anppia Roma. “Troppo sangue in quell’armadio. Le stragi nazifasciste, un 
archivio misterioso ed una giustizia tutta da fare”. Interventi di Davide Conti e Luca 
Baiada.  Presso la sala consiliare del Municipio, in collaborazione con il Municipio 
Roma III.

24 gennaio: Anppia Venezia, presso il Teatro dei Frari. Proiezione del film “Viaggio 
nella fabbrica dello sterminio”. 

26 gennaio: Anppia Casalpusterlengo, in collaborazione con Anpi e con il patro-
cinio del Comune di Casalpusterlengo. Mostra Concerto del duo Natalya Chesnova 
e Nicola Portonato “La musica dei popoli oppressi. Deportazione e resistenza al nazi-
smo nell’Europa orientale “. La mostra è stata dedicata a disegni satirici sovietici contro 
l’invasore nazista. Il concerto è stato dedicato alle musiche rom e jiddish, le due etnie 
e culture più colpite dai nazisti. Letture di testimonianze delle deportazioni e della vita 
nei campi di concentramento.

26 gennaio: Anppia Casalpusterlengo, in collaborazione con Anpi e Centro Cultu-
ra Casalpusterlengo e con il patrocinio del Comune di Casalpusterlengo. Inaugurazione 
della mostra “Storia e cronaca della Resistenza italiana ed europea. Omaggio ai caduti per 
la libertà”, presso la Biblioteca comunale di Casalpusterlengo.

28 gennaio e 3 febbraio: Giorno della Memoria - Anppia Lendinara. Presentazione 
del libro di Agostino Bononi “Una luce nel buio. Memorie della deportazione e prigionia 
in Polonia e Germania 1943-1945”. Incontri con gli studenti e con la cittadinanza.
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Di seguito un elenco di alcune delle iniziative svolte dall’ANPPIA e dalle sue feder-
azioni locali nel corso del 2019:
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Febbraio

23 febbraio: Anppia Sarzana. Spettacolo teatrale “Un Gramsci mai visto. Il pensatore 
rivoluzionario tra teatro, musica e poesia”, presso il Teatro degli Impavidi, Sarzana.

26 febbraio: Anppia Roma. Presentazione del libro “Il caso Berneri. Antifascisti ita-
liani nella Spagna rivoluzionaria (1936-1937)”. Presso la Casa della Memoria, con Mauro 
Canali, Silvio Marconi e Saverio Werther Pechar.

Marzo

2 marzo: Anppia Verona, in collaborazione con IVRR e Anpi. “Da movimento antisi-
stema a regime liberticida. Una riflessione storica a cent’anni dalla fondazione del fascismo”, 
conferenza di Mimmo Franzinelli.

8 marzo: Anppia Torino. Presentazione del libro “Comunisti, fascisti e questione na-
zionale” di Stefano G. Azzarà, presso il Polo del 900.

16 marzo:  Anppia Verona, in collaborazione con IVRR e Anpi. “Fango e frutto: i Patti 
e il loro destino”, conferenza di Albero Melloni, in occasione del novantesimo anni-
versario dei patti lateranensi.

26 marzo: presentazione del documentario di Giorgio Treves “1938 – Diversi”, pa-
trocinato da Anppia e Comunità ebraica di Verona.

Aprile

13 aprile: Anppia Casalpusterlengo, in collaborazione con Anpi e Centro Cultura  
Casalpusterlengo. Inaugurazione della mostra documento “Dalla parte della Costituzio-
ne. Il fondamento della nostra democrazia” a cura di Sergio Galuzzi, presso la bibliote-
ca comunale di Casalpusterlengo (visitabile fino al 24 aprile).



13 aprile: Anppia Lendinara. Visita guidata per 40 ragazzi di terza media della scuo-
la secondaria di primo grado Pio Mazzucchi di Castelguglielmo sui luoghi dell’ecci-
dio di Villamarzana  e al monumento museo dei 43 martiri di Villamarzana. 

23 aprile: Anppia Cagliari, in collaborazione con altre associazioni: inaugurazione 
mostra Schiavi di Hitler a Cagliari (23-28 aprile). Conferenza introduttiva di Valter 
Merazzi.

24 aprile: incontro del Presidente Spartaco Geppetti con gli esponenti delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma nella ricorrenza del 74° anniversario della Libe-
razione, presso il Palazzo del Quirinale.

25 aprile: Anppia Casalpusterlengo, presso il Teatro Comunale. Lettura scenica 
dal titolo “Come nasce il fascismo”. Elaborazione testo e letture in teatro a cura dellle 
sezioni Anppia e Anpi.

25 aprile: Anppia Roma: 74° della Liberazione d’Italia. Omaggio ai martiri delle Fos-
se Ardeatine e Corteo da Largo B. Bompiani a Porta San Paolo, Roma. In collaborazione 
con ANPI - ANED - ANEI - ANVRG Roma - ANPC - FIAP - Circolo G. Bosio.

26 aprile: Anppia Torino. Presentazione del libro di Davide Conti “Fascismo, An-
tifascismo e continuità dello Stato. Storia del Generale Mario Roatta”, presso la Sala didat-
tica del Polo del 900 – Torino.

27 aprile: Anppia Casalpusterlengo, in collaborazione con l’Anpi provinciale di 
Lodi e con l’amministrazione comunale di Graffignana. Inaugurazione della pietra 
di inciampo per Camillo Tonani, deportato, morto a Mauthasen.
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Maggio

1 maggio: Anppia Lendinara. Biciclettata storica sui luoghi dell’eccidio di Villamar-
zana. La manifestazione ha coinvolto i comuni di Lendinara, Castelguglielmo, San Bel-
lino e Villanova del Ghebbo.

10 maggio: Anppia Bologna e Anpi. Presso la biblioteca comunale Casa Bondi  - Ca-
stenaso. “Nuovi e vecchi fascismi in Europa. Dalle origini ai giorni nostri”. Roberta Mira 
intervista Luciano Casali e Massimo Meliconi.
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17 maggio: Anppia Milano, presso il Circolo De Amicis. Incontro-dibattito “Quale 
Europa?”, in collaborazione con  Anpi, Fiap e Aned.

17 maggio – 3 giugno: Anppia Casalpusterlengo in collaborazione con Anpi e 
Centro Cultura Casalpusterlengo. Esposizione della mostra “Percorsi di Memoria. Ca-
salpusterlengo 1922-1945: luoghi e fatti di resistenza antifascista”, presso l’Istituto di Istru-
zione Superiore Cesaris, con visite guidate per le classi.

27 maggio: Anppia Bologna. Presentazione della graphic novel “Renata Viganò con 
parole sue”, di Matteo Matteucci, letture di Anna Selva.

Giugno

8 giugno: Anppia Torino. Tavola rotonda “Capitalismo e (dis)ordine mondiale. In ri-
cordo di Giovanni Arrighi”, presso il Polo del 900.

8 giugno: Anppia Bologna. “Un fiore per l’antifascismo”. Commemorazione di Libe-
ro Zanardi, ucciso dai fascisti il 9 giugno 1922, presso la tomba. A seguire, commemo-
razione al monumento che ricorda gli antifascisti presso l’ingresso nord della Certosa.

9 giugno: Commemorazione dei fratelli Rosselli nell’82° anniversario dell’assas-
sinio. Omaggio presso la targa posta nella casa in cui nacquero. In collaborazione con 
Anpi e Fiap.

12 giugno: Anppia Bari. “Il contributo meridionale alla lotta operaia antifascista”, pres-
so Sala A. Busto (Uil Puglia).

22 giugno: nel 130° anniversario dalla nascita, omaggio a Camilla Ravera: Acquese 
antifascista, prima donna al mondo eletta segretaria di un partito politico, prima donna 
nominata Senatrice a vita in Italia. Presso Palazzo Robellini, Acqui Terme. Nell’ambito 
della manifestazione è stata posta una targa commemorativa presso la casa natale. Ini-
ziativa in collaborazione con Anpi, Comune di Acqui Terme, Fondazione Luigi Longo.

25 giugno: Anppia Nazionale e Anppia Milano, in collaborazione con Anpi, Fiap e 
Aned, organizza un incontro-dibattito in occasione della presentazione del libro di Da-
vide Conti “Gli uomini di Mussolini. Prefetti, questori e criminali di guerra dal fascismo 
alla Repubblica italiana”, presso il Circolo De Amicis di Milano.



27 giugno: Anppia Romapresso la Casa della Memoria. Incontro “Fuga in quattro tem-
pi: Lipari 1929”: nel 1929 Carlo Rosselli, Emilio Lussu, Francesco Paolo Nitti, 
allora confinati a Lipari, sono i protagonisti di Fuga in quattro tempi, il racconto che 
Rosselli stesso scrisse e pubblicò su Almanacco socialista nel 1931 in Francia. Con in-
teventi di Valdo Spini, Pierluigi Regoli e Aldo Torchiaro.
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Luglio

24 luglio: Anppia Roma. Presentazione del libro “I socialisti e l’Assemblea Costituente 
(1946-1948)”, presso la Casa della Memoria. In collaborazione con Biblioteche di Roma, 
Fondazione Bruno Buozzi, Aned, Anpi, Fiap. Interventi di Paolo Bagnoli, Franco 
Ottaviano, Salvatore Rondello.

25 luglio: Anppia Bologna - 76° anniversario della caduta del fascismo. Interventi di 
Virginio Merola (sindaco di Bologna) e Massimo Meliconi (Presidente Anppia 
Bologna).

25 luglio: Anppia Bari. “In memoria degli eventi antifascisti della città nel secondo do-
poguerra. La caduta del regime fascista ed il massacro del 28 luglio ‘43” Museo civico di 
Bari.

25 luglio: come ogni anno, l’Anppia di Livorno ricorda il 25 luglio 1943, giorno non 
tanto “della caduta del Fascismo” che ebbe un seguito di sangue e distruzioni per altri 
lunghi mesi, ma giorno in cui milioni di italiani scesero in piazza festeggiando la fine 
del regime e la libertà che pensavano finalmente riacquistata, con la proiezione del film 
“La terra dell’abbastanza” dei fratelli D’Innocenzo.

Settembre

8-29 settembre: Mostra di pittura “La presenza dell’assenza” presso il Polo del 900 – 
Torino, organizzata dall’Anppia Nazionale in collaborazione con le Federazioni di 
Livorno e Torino. 
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21 settembre: Giornata Internazionale della Pace. Anppia Casalpusterlengo, in 
collaborazione con altre associazioni locali. Allestimento di uno stand Anppia con 
esposizione di libri e documenti. 

21 settembre: Giornata Internazionale della Pace. Anppia Casalpusterlengo, in 
collaborazione con Anpi. Lettura scenica dal titolo “Espelliamo la guerra dalla storia 
dell’umanità”

Ottobre

7 ottobre - 6 dicembre: Anppia Torino e DIATI Politecnico di Torino. Ciclo 
di incontri di riflessione su ambiente, cambiamenti climatici, sostenibilità e non soste-
nibilità.

14 ottobre: Anppia Torino, in collaborazione con Aicvas. Presentazione del libro “Il 
caso Berneri. Antifascisti italiani nella Spagna rivoluzionaria (1936-1937)”, presso la Sala 
didattica del Polo del 900.

19 ottobre: Anppia Verona, in collaborazione con IVRR e Anpi. Presentazione del 
libro “Dopo Mussolini. Processi ai fascisti e ai collaborazionisti”, di Andrea Martini.

21 ottobre: Anppia Roma. Convegno “Comunismo e nazismo: tutta un’altra storia. Ri-
flessioni dopo la risoluzione UE”. Presso la Casa della Memoria, con Davide Conti, Giu-
seppe Filippetta, Massimiliano Smeriglio.

25 ottobre: Anppia Lendinara. “Bellino Varliero, il capitano Tito”, racconto biografi-
co proposto da Vittorio Tomasin: ricordi e suggestioni di Bellino Varliero, tra memoria 
e storia, nel 75° anniversario della morte del partigiano.

Novembre

4 novembre: Anppia Roma, presso la Casa della Memoria. Convegno “Emigrazione e 
Resistenza a Roma: il contributo della comunità pugliese”, con Davide Conti, Massimi-
liano Desiante e la testimonianza di Anna Tonon.



8 novembre: IL COLONIALISMO FASCISTA. STORIA, MEMORIA E MITO DELL’I-
TALIANO BRAVA GENTE. Convegno internazionale organizzato da Anppia Nazio-
nale e Anppia Bologna, in collaborazione con il Master in Comunicazione storica 
dell’Università di Bologna e i Dipartimenti di Storia Culture e Civiltà e di Lingue, Let-
terature e Culture Moderne. 

9 novembre: Anppia Verona, in collaborazione con IVRR e Anpi. “Fascismi”, confe-
renza di Giulia Albanese nell’ambito del ciclo di incontri intitolato “Verso il mondo 
nuovo. L’Europa e il primo dopoguerra”.

11 novembre: adesione all’iniziativa di solidarietà per Liliana Segre “MILANO NON 
ODIA: INSIEME PER LILIANA!” promossa da Bella Ciao Milano.

16 novembre: Anppia Casalpusterlengo, in collaborazione con Anpi. Lezione del 
prof. Giancarlo Restelli “Patto Molotov-Ribbentrop e Risoluzione del Parlamento Eu-
ropeo del 19 settembre 20”.

19-21 novembre: Anppia Milano e Anppia Nazionale in collaborazione con Anpi, 
Aicvas, Aned, Fiap, Istituto Nazionale Ferruccio Parri. Ciclo di 3 incontri presso la 
Casa della Memoria di Milano: “Contro il fascismo oltre ogni frontiera. Il contributo italia-
no alla lotta contro il nazifascismo in Europa”.

22 novembre: Anppia Milano, con Circolo Carlo Rosselli e Fiap. Presentazione del 
volume di Paolo Bagnoli “L’Italia civile dei Rosselli” e a seguire proiezione del docu-
mentario “Le parole di Ventotene: Ernesto Rossi e il progetto di Europa Unita” (di Marco 
Cavallarin, Marco Mensa ed Elisa Merenghetti).

25 novembre: Anppia Roma, insieme alle Associazioni della Casa della Memoria e 
della Storia. Proiezione del documentario “Processo per stupro”.

26 novembre: Partecipazione all’incontro “La via delle Madri Costituenti, strade contro 
la violenza”, iniziativa della Vice Presidente del Senato della Repubblica Anna Rosso-
mando, presso la Sala Caduti di Nassirya del Senato della Repubblica.

Dicembre
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3 dicembre: Anppia Cagliari. Presentazione del libro di Carlo Dore “Giaime Pin-
tor. L’eroico sacrificio della vita per il riscatto dal nazifascismo”, presso la Fondazione di 
Sardegna. 

14 dicembre: Anppia Verona, in collaborazione con IVRR e Anpi. Incontro e presen-
tazione del libro “A modo mio. La guerra e la Resistenza raccontata ai miei nipoti”, di Sara 
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Fracastoro Rudi.

21 dicembre: Anppia Torino, in collaborazione con Alterlab. Proiezione del docu-
mentario “Start up a war. Psicologia di un conflitto”.



comunicazione
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IL GIORNALE

L’Anppia dal 1954 pubblica il suo giornale, l’antifascista. Fondato da Sandro Pertini 
(primo direttore) e Umberto Terracini, nel corso di questi sessant’anni ed oltre 
non ha mai smesso di essere pubblicato. Annovera tra i suoi direttori personalità come 
Enrico Minio, Sergio Ghini, Francesco Colonna, Stelio Rubeo, Antonella 
Amendola e Gino Morrone, attuale direttore.

Rimasto l’unico giornale di un’associazione della memoria antifascista ad uscire in for-
mato cartaceo, è sempre più punto di riferimento per molti lettori, anche non iscritti 
alla nostra associazione.

Ha una tiratura di 1850 copie, esce a cadenza bimestrale ed è composto da 32 pagine. 
Si contano anche decine tra biblioteche ed archivi tra gli abbonati. E nonostante la crisi 
della carta stampata, il numero degli abbonati cresce lievemente ogni anno.

Oltre a un’analisi della politica nazionale e internazionale, al suo interno vengono pub-
blicate piccole ricerche storiche, inchieste su movimenti neo fascisti e xenofobi, si dà 
spazio a recensioni di libri a tema storico e culturale, oltre che a raccontare le attiità 
dell’Anppia a livello locale e nazionale.

Tra i nostri attuali collaboratori si possono annoverare giornalisti di esperienza come 
Giorgio Galli, Aldo Giannuli, Elisabetta Villaggio, Saverio Ferrari, Nico-
la Corda o storici come Davide Conti, Giovanni Taurasi,  e tanti giovani giornali-
sti che collaborano in maniera sempre più attiva.

Anche per questo con la messa on-line del nuovo sito nel 2020, ci sarà un blog per 
ora interno al sito, chiamato l’antifascista online, nel quale proveremo ad aumentare la 
quantità di articoli stando più al passo con le notizie che non possono essere per forza 
di cose pubblicate su una rivista bimestrale.



IL SITO: WWW.ANPPIA.IT
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Dopo un primo restyling importante del nostro sito avvenuto nel 2012, nel 2019 si è 
avviato un processo di rifacimento totale. A novembre, dopo alcuni mesi di studio sulle 
nuove tecnologie e funzionalità, abbiamo affidato a una società del settore, SulleAli, 
con provata esperienza di programmazione web per associazioni no profit, la proget-
tazione del nuovo sito dell’Anppia.

Nel corso del 2019 ci siamo accorti che ormai i canali di comunicazione diretti passa-
vano principalmente attraverso le pagine social, e il sito veniva visto più di “rimbalzo”. 
I visitatori erano sempre sui 20 mila l’anno, ma la necessità di coordinare meglio i vari 
aspetti di comunicazione su internet ci obbligava a fare delle scelte.

Nel corso della seconda parte del 2019 si è lavorato alla preparazione dei contenuti del 
nuovo sito, che sarà on line a fine luglio 2020, come le 5600 biografie digitalizzate, mol-
tissime con foto e documenti presi all’Archivio di Stato, e con collegamenti ipertestuali 
ad altri archivi biografici (come la banca dati dei combattenti di Spagna, e in progetto 
quello con il Ricompart dell’Archivo di Stato, ma anche di altri archivi digitali locali) in 
modo da iniziare un lavoro che nei prossimi anni porterà ad una rete informatica di pi 
ampie proporzioni.

Si è iniziato sempre nel corso del 2019 un riordino dell’archivio dell’Anppia che por-
terà a una sua digitalizzazione e messa on line. Tutte queste fasi propeduetiche di lav-
oro porteranno appunto nel 2020 all’uscita del nostro nuovo sito.

L’home page del nuovo www.anppia.it
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LE PAGINE SOCIAL

L’Anppia utilizza 4 dei grandi social media.

Facebook, Twitter, Youtube, Instagram.

Nel 2019 la pagina più utilizzata e seguita è stata senza dubbio quella di facebook, con 
un aumento esponenziale dei post, dei contatti e delle interazioni, che per alcuni post 
hanno toccato i 4000 contatti (tra condivisioni, like, e altro).
La pagina stessa è salita (dopo il problema riscontrato quando fummo costretti a passare 
da pagina privata a pagina pubblica con la conseguente perdita di centinaia di “amici”) 
da 1771 like a 2294, mantenendo il trend di incremento anche nei primi mesi del 2020.
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La pagina Twitter ha circa 600 followers, ed è utilizzata principalmente per comunica-
zioni ufficiali dell’associazione, o notizie di eventi. 

Il canale YouTube dell’Anppia è rimasto inattivo per qualche anno, e da fine 2019 
abbiamo iniziato un programma di rilancio che vedrà nel corso del 2020 un aumento 
considerevole dei video inseriti, che saranno sia convegni e iniziative, che piccoli docu-
mentari, e video interviste del nostro archivio audivisivo.

Per ultimo abbiamo aperto la pagina Instagram, che prende un target differente di 
possibili contatti.

Tutte queste pagine social saranno coordinate tra loro e al sito, con un programma di 
comunicazione mirato, che sarà attutato a partire da settembre 2020. Saremo seguiti 
dalla società che ha sviluppato il nuovo sito. 

Crediamo quindi che in prospettiva aumenteranno considerevolmente sia gli utilizzi di 
questi mezzi di comunicazione (e questo periodo recente di emergenza ne è un esem-
pio concreto) che le persone che riusciremo a contattare ed informare sul nostro lavo-
ro.
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